
ASEAP: semplicemente meravigliosa! 
Strada facendo, per guida, abbiamo trovato un gancio in mezzo al cielo e sentito il 
carisma passionista far battere il nostro cuore; e poi una gran voglia di rivederci con 
tante braccia grate intorno a san Paolo della Croce. Nel Raduno memorizziamo e 
fraternizziamo; ritorniamo a casa, riviviamo e promuoviamo. L’impegno degli ex 
alunni? Sul territorio e in parrocchia.  La peculiarità? …laicità, ilarità, lievità, 
continuità, solidarietà.  Aseap? …la nostra comune radice passionista è la nostra forza! 

GRAZIE per l’unanime conferma del Direttivo; il buon Dio ci aiuti nell’ impegno.   Antonio Romano 
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IL RADUNO ASEAP 2009?   ...UN INCANTO! 
 



Quella statua di san Paolo della Croce nella Chiesetta 
della Scuola Apostolica, in un baleno, mi ha risucchiato 
38 anni;  sembrava  di averla vista solo ieri: che bravo papà. 

   Carissimo Antonio, quando nell’estate 
del 1970 lasciai dopo tre anni Calvi facendo 
ritorno al mio paesino, Conca della Campania 
fui subito preso da tante cose nuove e diverse 
rispetto alla vita dell’Istituto, e  avevo solo 13 
anni. A vent’anni, nel 1975 conseguii la 
maturità di Geometra, professione che non avrei 
mai svolto, poi seguì il servizio militare di leva 

in quel dell’Aquila. Ritornato, avevo bisogno di lavorare per rendermi 
autonomo dalla famiglia, che pure tanti sacrifici aveva fatto per me. Colsi 
una proposta di lavoro in Valle d’Aosta, dove rimasi per cinque anni. In 
seguito, superai un concorso pubblico bandito dal Ministero della Giustizia 
e presi servizio al Tribunale di Milano con la qualifica di cancelliere. 
Durante l’esperienza milanese, nel 1988, sposai Alessandra, una dolce 
ragazza del mio paese, che, già laureata in economia. non ebbe molte 
difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro con alcune supplenze 
scolastiche al Nord. Vincitrice di concorso, da anni orami è docente di ruolo 
in economia. Nel 1991 a Milano nacque Davide e sei anni dopo, a 
completare la nostra famiglia, arrivò Martina.  Ebbi il trasferimento per a 
Roma ed infine qui a Terracina, dove vivo da tredici anni. Capirai come 
tutti questi spostamenti e traslochi non abbiano giovato a ritrovarci prima.  
Infatti solo qualche mese prima del Raduno di quest’anno sono stato 
finalmente rintracciato e contattato dall’amico Angelo Ciccone che, nella 
descrizione dell’Aseap era un fiume in piena, avendo avuto la fortuna di 
riallacciare prima di me i contatti associativi e quindi con i vecchi cari 
compagni.  Aveva tante cose da raccontarmi ed io, dall’altro capo del 
telefono, quasi paralizzato, ascoltavo con tanta attenzione cercando di 
riempire qualche vuoto di memoria.  
Ed eccoci al 25 aprile 2009! E’ stato P. Pierluigi Mirra la prima persona 
che ho incontrato, dopo aver varcato, insieme ad Alessandra, con emozione 
sempre crescente, la soglia della vecchia e cara Scuola Apostolica di Calvi 
Risorta. L’ho riconosciuto subito, con quella sua vecchia sagoma, non tanto 
minuta. Ci siamo riabbracciati notando in Lui l’identica espressione. Poi, 
via via, l’amico Angelo Ciccone mi ha avvicinato 
ai vecchi compagni di classe. Un tuffo nel passato, 
denso di emozioni, di ricordi, di esperienze vissute 
insieme. Cose da brivido!  Ho seguito con 

attenzione l’incontro con i vari relatori 
che hanno preso la parola e anche la 

tua relazione, caro Antonio e, colgo 
l’occasione per congratularmi per la 
dedizione encomiabile con la quale ti 
dedichi all’ASEAP.  
Quante emozioni ancora girando  per 
l’Istituto: le camere dove dormivamo, 
i corridoi che tante volte ci avevano 
visto scorazzare e poi, il vecchio 
giardino, il campo sportivo ora in 
formato ridotto, i vecchi aranci attorno 
ai quali costruivamo delle belle aiuole. 
Ma l’emozione più particolare l’ho 
avuta allorquando sono entrato 
nella Chiesetta posta al piano terra. 
Il mio pensiero, riammirando la 
Statua, è andato immediatamente a 
San Paolo della Croce le cui spoglie, 
con nostra grande fortuna, 
ospitammo proprio nel periodo in 
cui io ero a Calvi. Ho rivisto, 
(credimi, in modo limpido, come se 
non fossero trascorsi 38 anni ma 
solo qualche giorno), la Teca con le 
spoglie del Santo, fondatore e bravo 
papà dei Passionisti. 
Caro Antonio, concludo con una 
certezza: sappi che il mio 
“peregrinare” di regione in regione 
non mi ha mai distolto da quella 
esperienza di Calvi, ricca di valori 
importanti, rimasti sempre e in 
modo naturale, a fondamento delle 
mie scelte e della mia vita  
    E ne sono grato ai passionisti.                                                                                                 

               
                                                                                                                                                                                               

da Terracina    Amedeo SANTANGELO     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  (qui a lato i fratelli Pasquale e Giuseppe 
(Costantino) Comparelli, anch’essi di 
Conca della Campania,  al Raduno 2009. 
           
        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

    

 

dal Messico:   Cari ex alunni, auguri.   ll vostro “Foglio” riesce ad esprimere straordinaria 
fraternità e infondere tanta gioia.   E’ eccezionale.  Complimenti.      P. Francisco Valadéz  cp      

Ottimi gli insegnamenti dei Passionisti, dati con onestà e carità.   
Con i sentimenti di vera amicizia, sento l’obbligo di ringraziarti, caro Antonio,  per la bella 
giornata trascorsa il 25 aprile, dove il passato è diventato presente, in ricordi meravigliosi e 
anche talvolta amari nel sapere di ex e di sacerdoti e missionari ormai morti. 
I Passionisti ci hanno proposti ottimi insegnamenti con semplicità, con onestà e con carità.   
E la presenza di tanti ex al raduno ha valore di “testimonianza” e di “gratitudine”. Grazie per aver riabbracciato 
P. Bartolomeo, guida spirituale eccezionale, e per aver rivisitato tanti luoghi a tutti noi tanto cari. dr Geppino Abate 
LUTTO: Ad aprile sono morti due ex alunni: Leonardo Francesco di Pietramelara e Arcamone Pietro, di Campagnano 
d’Ischia. Condoglianze alle loro famiglie e anche al passionista P. Amedeo De Francesco e al socio Tonino D’Avelli  per la 
perdita della loro mamma avvenuta rispettivamente nel mese di maggio e giugno.  Il Signore li accolga nel suo Regno. 



Se nel prossimo Raduno incontrassi  tutti quelli del mio periodo!... 
Dopo venti anni, in occasione dell'incontro aseap, mi sono 
ritrovato nel luogo che  per diversi anni e' stata la mia casa: 
il seminario di Calvi  Risorta. 
E’ stata una forte emozione rincontrare i padri che mi 
hanno insegnato a crescere spiritualmente e come 
comportarsi nella vita, e di questo voglio ringraziare tutti 
p.Antonio Graniero p.Ermellino Di Mascio, p. Carlo Cautillo p. 
Giovanni Cipriani e anche p.Giuseppe allora al  Santuario della 
Madonna della Civita e oggi a Mondragone.      Purtroppo degli amici 
della mia età, cioè gli alunni dell’ultima cucciolata  della Scuola 

Apostolica dei passionisti,  ho incontrato solo l’ex Pasquale Bellucci.      Alessandro MORELLI da Alvignano  (CE) 
 

Da Pratella: Giuseppe Storti  
Ciao Antonio, ti invio le foto scattate dalle mie figlie il 25 aprile: 
sono solo un “modesto” contributo se confrontato all’enorme 
soddisfazione di aver trascorso una stupenda giornata insieme. 
Ancora un saluto a voi del staff Direttivo e ai Padri, Ludovico 
(innanzitutto)  a P. Pierluigi  e a tutti quelli, senza escludere 

nessuno, che hanno contribuito a formare, per sempre , 
i caratteri e le coscienze di noi “ex” alunni.    
GRAZIE a P. Pierluigi, a P. Enrico e ai Passionisti di Calvi per l’affettuosa ospitalità. 
GRAZIE a Paolo Diana (foto a sinistra) per la divina mozzarella e la squisita ricotta.                      
GRAZIE a  Salvatore De Marco  (foto a ds) per il vino dei Castelli e il prosciutto di Parma.  
GRAZIE a tante nostre mogli che hanno offerto  un validissimo supporto in cucina. 
GRAZIE a Pasquale e a Franco per  i canti e al  bel Gruppetto di S.Antonio Abate. 

MAGICA ASEAP: SEMBRA NON CONOSCERE E POI CONOSCI TUTTI   
e poi tante mani si uniscono e collaborano: che armonia! 
Carissimi amici, 
siamo Angela  e Maria 
PACIFICO, (in foto ds/ sn)  
figlie del segretario di 
questa bellissima 
associazione. Il nostro 
pensiero è per noi un 
ringraziamento doveroso 

alle emozioni vissute nella giornata del 25 Aprile a Calvi 
Risorta. I nostri ricordi vanno dai campiscuola, quali  mascotte 
dei vari gruppi, agli incontri, come questo, per condividere 
esperienze e momenti di preghiera. L’Aseap-Day è un 
appuntamento particolare che ci 
avvicina involontariamente a 
gente mai conosciuta, ma che ti 
basta guardarle per avere la 
sensazione di conoscerli da una 
vita, e dove ognuno pare che 
abbia un compito personale: dalla 
cucina all’accoglienza e 
all’animazione canora della 
Messa; indistintamente e 
spontaneamente tante mani si 
uniscono per la buona riuscita.      
Per noi giovani vedere questa 
armonia è sicuramente educativo e rassicurante perchè ogni 
giorno siamo bombardati da messaggi mediatici non affatto 

tranquilli e trascorrere una giornata serena come quella vissuta 
al Raduno dell’Aseap ci aiuta a crescere in sintonia e in amore.          
Terminiamo con l’augurio che per tutti,  Religiosi  Ex e  Amici, 
   l’ ASEAP  sia “un sogno che non muore mai!  
 

     AUGURI ad Antonio Romano per le nozze 
della figlia Maria Consiglia con Alfonso, avvenute 
il 6 giugno u. s., con la partecipazione di P. 
Giovanni Cipriani, direttore dello Stip,  P. Ludovico 
Izzo, assistente dell’Aseap e P. David Monaco, di 
Chicago (USA). Due giorni dopo,  e prima di partire 

per la luna di “miele” per tutto il mese di giugno,. gli 
sposi, sempre in abiti matrimoniali, sono stati a 
Roma, dal Papa Benedetto XVI, e deposto il 
bouquet di nozze sulla tomba di Giovanni Paolo II n 

Falvaterra 28 giugno: festa della Famiglia Passionista 
Sacerdoti, Suore e Laici insieme.   Telef.: 0775 - 90013



L’Aseap si ingrandisce: di essa, su formale richiesta, 
fanno parte anche gli ex alunni dell’Alta Italia-Corm 

Cari amici del Corm, il 25 aprile ero al raduno di Calvi Risorta; quando ho comunicato che 
noi dell’Alta Italia avevamo deciso di partecipare all’Associazione ASEAP,( come sezione ex 
alunni passionisti dell’alta Italia), è scoppiato un caloroso applauso da parte dei circa 
duecento convenuti; Ho distribuito a parecchi dei presenti  copia della bella lettera di Padre 
Leone Masnata ed ho fatto presente che con me, in quell’occasione, a rappresentare il CORM, 
c’era anche S.E. Mons. Piergiorgio Nesti, anch’egli alunno della Basella  negli anni ’50. 
Vi comunico anche che sono stato alla Basella (BG), dal 14 al 18 aprile, con fraterna e 
commovente ospitalità del Superiore Provinciale, Padre Giuseppe Martinelli e della Comunità 
ce mi ha ammesso al vivere comune con gioiosa partecipazione. Oggi, la  Basella  è tutta 

rinnovata nelle sue strutture, ma i ricordi della nostra gioventù sono ancora lì! 
Mi sono rivisto e sentito anche   con Vinicio Grigis, Vegini, Morosini, Rossini, Porzio, Medina.  Grazie all’opera del 
Padre Provinciale ed alla collaborazione di Padre Celestino Butti ho potuto attuare con ottimo e proficuo il  lavoro il 
programma per cui mi ero recato là. Ho fotocopiato dal registro ben 1700 alunni, di cui la maggior parte 
sono “ ex” e cercherò di scovarne tanti e formare una e grande sezione dell’Aseap. Gino PEZZALDI 
Col presente scritto sono a confermare che il signor Luigi Pezzaldi, un carissimo e simpaticissimo ex 
seminarista delle nostre case di formazione passioniste del nord Italia, nei giorni 16, 17 e 18 aprile scorso 
è stato ospite qui alla Basella con lo scopo di rintracciare, fotocopiare e portarsi al seguito tutti gli 
indirizzi degli ex seminaristi che dai suoi tempi in poi sono passati nelle nostre case, un numero  davvero 
molto elevato, circa mille e settecento persone.     p. Giuseppe Martinelli , Superiore Provinciale CORM 

HO SCOPERTO L’ASEAP E IL RADUNO TROPPO TARDI 
Sinceramente? è valsa la pena fare 500 Km. 
Gli esaminatori austeri e temuti li abbiamo rivisti affettuosi e teneri 

Ho partecipato al raduno degli ex alunni a Calvi Risorta. Devo 
convenire che la giornata è stata intensa ed emozionante. Ho 
rivisto alcuni educatori di grande carisma e sul piano personale 
una bella esperienza, grazie alla generosità di Antonio 
Romano. Non avevo mai festeggiato il mio anniversario di matrimonio, che 

cadeva proprio il 25 aprile, in modo così intenso. Mia moglie ne è rimasta entusiasta! 
Commovente la benedizione degli anelli da parte del vescovo Nesti per il nostro  38° anniversario di 
matrimonio che cadeva proprio in quel giorno.   Cosa dire? Ho scoperto il raduno e l'ASEAP troppo tardi e 
mi rammarico per aver perduto tante occasioni di incontri gioiosi, spero in futuro di non mancarne più. 
Sinceramente? È valsa la pena fare 500 Km. Mai come quest'anno gli assenti hanno avuto torto. E pensare che 
la stragrande maggioranza degli ex alunni risiede a pochi chilometri da Calvi e potrebbero trascorrere una 
bella giornata insieme agli amici e ai ricordi!.....  
Tu, caro Tonino, riesci anche a scegliere temi ed argomenti veramente 
interessanti e vari di anno in anno. I festeggiati di quest'anno mi hanno 
ricordato sensazioni meravigliose. Gli esaminatori austeri e temuti, P. 
Valente e P. Pancrazio, li abbiamo rivisti affettuosi e teneri. Io però voglio 
ricordare anche il terzo degli esaminatori, P. Teofilo che ci ha lasciato e 
che merita un ricordo affettuoso, nonostante da ragazzo lo temevo un pò 
per la sua bella voce che io mettevo a confronto con la mia, anch’essa nota e non solo tra gli alunni della 
Scuola Apostolica.  Nel pomeriggio insieme a Comparelli sono andato a Mondragone a salutare Padre 
SEBASTIANO; è stato  un fenomeno: ha ricordato persino il giorno della mia uscita da Calvi. Credo, infine, 

che I RELIGIOSI DOVREBBERO ESSERE PIÙ NUMEROSI AI NOSTRI RADUNI: avrebbero 
un’ulteriore conferma di quanto bene hanno fatto e quanta gratitudine viene conservata per loro.  
(da Marina di Ravenna…………………….……………………………..………Roberto Della Torre 
L’Assistente e il Direttivo augurano BUONE VACANZE e invitano  a visionare sul ns. sito oltre 
CENTO FOTO dell’Aseap-Day 2009 scrivendo su google  ASEAP e cliccare giù sulla 1^ schermata. 
Tutti i Bollettini “LE NOSTRE RADICI” sono, a colore, su: www.passionisti.org/aseap Redazione: 
Antonio Romano, Via Nino Bixio,10.    81030-CESA    Telefax:081-8111990.      antromano@tiscalinet.it 


